
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 23 del Bando di Gara relativo alla procedura aperta ai sensi del 

d.lgs. 163/2006 e s.m.i. per l’affidamento della gestione del servizio di assistenza domiciliare per i comuni 

dell’ambito distrettuale 5.1 di cervignano del friuli (periodo 01.01.2008 – 31.12.2010) si elencano di seguito 

le risposte a richieste di chiarimenti pervenute a detto Comune. 

 
1° quesito: art. 21 del bando di gara, lettera b) punto 5, Soddisfazione dei committenti: si richiede in 
proposito se, in caso di servizi gestiti dal concorrente in forma di A.T.I. o Consorzio, sia sufficiente produrre 
certificati rilasciati a nome di questi ultimi soggetti, correlati da autocertificazione attestanti la partecipazione 
della ditta in questione alla gestione di detti servizi. 

Risposta. Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo alla soddisfazione dei committente, in caso di 
partecipazione singola, la ditta concorrente potrà presentare sia certificati rilasciati da stazioni appaltanti 
che hanno affidato direttamente ad essa la gestione dei servizi identici a quelli dell’appalto, sia certificati 
rilasciati da stazioni appaltanti che hanno affidato la predetta gestione a A.T.I. o Consorzi in cui la ditta 
concorrente risultasse esecutrice di almeno il 33% del servizio. In quest’ultimo caso la ditta concorrente 
dovrà richiedere all’Ente appaltante il rilascio di un’ulteriore dichiarazione da cui risulti la predetta 
percentuale minima di esecuzione del servizio nell’appalto affidato all’A.T.I o Consorzio. Se l’Ente 
appaltante non è a conoscenza della percentuale di ripartizione del servizio tra le diverse ditte esecutrici, 
l’ulteriore dichiarazione deve essere presentata dal Consorzio o dalla Mandante. Si precisa che in 
questo ultimo caso, il dato fornito dovrà comunque essere riscontrabile in statuti, regolamenti o altri 
documenti regolanti il rapporto tra le ditte appartenenti al Consorzio o all’A.T.I. 

2° quesito: art. 21 del Bando di Gara, lettera b), punto 3, Piano operativo per l’organizzazione del servizio: si 
richiede in proposito se sono ammessi allegati alla relazione da presentare. 

Risposta. Vale in generale la regola che eventuali allegati presentati al di fuori delle relazioni richieste 
specificatamente dal bando di gara non saranno né oggetto di valutazione né validi ai fini 
dell’attribuzione di punteggio. 

3° quesito: art. 21 del Bando di Gara, lettera b), punto 6, Formazione del personale: si richiede in proposito 
se il “piano formativo stilato per il triennio 2004-2006” si riferisca al piano formativo programmato per gli 
operatori impiegati presso servizi di assistenza domiciliare o a quello programmato per gli operatori impiegati 
presso tutti i servizi gestiti dal concorrente (residenziali, educativi, ecc.). 

Risposta. Il piano formativo da presentare deve riferirsi al personale della ditta nel complesso in quanto 
è un indicatore dell’organizzazione complessiva. 
I successivi 5 punti, relativi al calcolo dell’incidenza delle ore di formazione, sono invece 
specificatamente previsti per i servizi identici all’oggetto dell’appalto. 

PRECISAZIONE: 

Relativamente all’art. 21 del bando di gara e precisamente nel punto relativo al Sistema qualità e sistema 
delle responsabilità, laddove è in particolare riportato che ‘ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà preso in 
considerazione il possesso da parte del soggetto: ….(omissis)…della carta servizi aggiornata al 2006 (punti 
7)’ si precisa che la carta servizi in oggetto deve essere già adottata dall’organo decisionale del soggetto 
partecipante all’appalto ed essere riferita generalmente ai servizi che essa è in grado di offrire. Nel caso in 
cui il soggetto partecipante abbia adottato più carte servizi, sarà sufficiente la presentazione della carta 
relativa al servizio maggiormente inerente all’oggetto dell’appalto. 

4° quesito: il punto 16 dell'allegato A1 chiede se è stata sospesa o revocata l'attestazione SOA, da quel che 
ci risulta tale attestazione si riferisce ai lavori pubblici e sostituita da altre certificazioni, come dobbiamo 
considerare tale punto? 

Risposta. Nell’allegato A1 è stato riportato l’elenco di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. In ogni 
caso l’attestazione SOA non è richiesta per gli appalti di servizi. 

5° quesito: all'art. 4 del bando di gara (turn over) viene chiesto di valorizzare il turn over considerando 
quattro valorizzazioni, per un risultato reale del turn over riteniamo corretto inserire solo gli appalti la cui 
durata è continuativa nel periodo 2004/06. Se nel caso si dovessero considerare le assunzioni delle nuove 
acquisizioni si avrebbe una percentuale più elevata e non reale, quindi con maggiore occupazione maggiore 
penalizzazione. Come esempio di seguito: 
       n° 205 assunti + n° 5 dimessi 
       ---------------------------------------------------------------------------  =   70 % 
       n° 50 in forza  inizio anno + n°250 in forza  a fine anno 
6° quesito: sono da considerare anche le assunzioni a tempo determinato per sostituzioni ferie malattie ecc. 



La risposta al quesito 5 è negativa: per il calcolo del numeratore e denominatore dell’indice annuo di turn 
over si devono considerare tutti gli assunti e i dimessi, non solo quelli relativi agli appalti la cui durata è 
continuativa nel periodo 2004/2006.  
La risposta al quesito 6 è positiva: per il calcolo dell’indice annuo di turn bisogna considerare tutte le 
assunzioni anche quelle a tempo determinato qualsiasi sia la causa che le abbia determinate. 

7° quesito: In merito all’appalto per l’affidamento della gestione del Servizio di Assistenza domiciliare per i 
comuni dell’Ambito distrettuale 5.1 del Comune di Cervignano del Friuli, richiedo cortesemente di 
comunicarci se è possibile applicare l’art. 49 del D.Lgs. 163/06 in merito alla procedura dell’avvallimento. 

Risposta: l’appalto in questione avendo per oggetto servizi elencato nell’allegato II B del D. Lgs. 
163/2006, rientra nel campo di applicazione dell’art. 20 dello stesso decreto. Pertanto essendo 
l’aggiudicazione disciplinata esclusivamente dall’art. 68, dall’art.65 e dall’art. 225, non può trovare 
applicazione l’art. 49 (Avvalimento). 


